
 

 

 Scheda n. 48 Il progetto di riforma del Jobs Act 

La delega prevede che il Governo definisca entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge 

(entro giugno 2015) i decreti legislativi per gli argomenti oggetto di delega, secondo i principi 

e criteri dettati dalla legge approvata in Parlamento. In particolare viene previsto che i decreti 

legislativi siano adottati dal Consiglio dei Ministri. Quindi sono trasmessi alle Commissioni di 

Camera e Senato competenti per materia e profili finanziari, che si devono esprime entro 

trenta giorni dalla data di trasmissione del decreto. Decorso tale termine, i decreti sono 

emanati anche in mancanza di pareri. 

Tutte le deleghe devono essere attuate ad invarianza di spesa, senza nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. A tal fine, per gli adempimenti dei decreti attuativi richiesti dalla 

presente delega, le amministrazioni competenti devono provvedere attraverso una diversa 

allocazione delle ordinarie risorse umane, strumentali ed economiche, allo stato in dotazione 

alle diverse amministrazioni.  

Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti, il Governo può adottare 

disposizioni integrative e correttive dei decreti medesimi, tenuto conto delle evidenze 

attuative nel frattempo evidenziatesi.  

In materia di ammortizzatori sociali il Governo è delegato a predisporre una nuova disciplina 

in caso di disoccupazione involontaria che miri a introdurre tutele uniformi e legate alla storia 

contributiva dei lavoratori. Si veda scheda n.50. Inoltre, il Governo intende razionalizzare la 

normativa in materia di integrazione salariale e favorire il coinvolgimento attivo di quanti 

sono espulsi dal mercato del lavoro ovvero siano beneficiari di ammortizzatori sociali, 

attraverso la semplificazione delle procedure amministrative e la riduzione degli oneri non 

salariali del lavoro. Il Governo è incaricato di rivedere i criteri di concessione e utilizzo delle 

integrazioni salariali escludendo i casi di cessazione aziendale; semplificare le procedure 

burocratiche anche con l’introduzione di meccanismi automatici di concessione; prevedere 

che l’accesso alla cassa integrazione possa avvenire solo a seguito di esaurimento di altre 

possibilità di riduzione dell’orario di lavoro; rivedere i limiti di durata, da legare ai singoli 

lavoratori, e prevedere una maggiore compartecipazione ai costi da parte delle imprese 

utilizzatrici; prevedere una riduzione degli oneri contributivi ordinari e la loro rimodulazione 

tra i diversi settori in funzione dell’effettivo utilizzo. La delega prevede il disegno di un più 

efficiente utilizzo degli strumenti di integrazione salariale in costanza di rapporto di lavoro, 

incentivando una più rapida ricollocazione dei lavoratori espulsi. 

In materia di servizi per il lavoro e politiche attive, il Governo è impegnato sulla 

razionalizzazione degli incentivi all’occupazione e degli incentivi per l’autoimpiego e 

l’autoimprenditorialità. E’ previsto il potenziamento del sistema che presidia l’incontro della 

domanda e dell’offerta di lavoro, attraverso la costituzione dell’Agenzia nazionale per il 

lavoro, per la gestione integrata di politiche attive e passive del lavoro, che operi in raccordo 

con l’INPS e gli enti che a livello centrale e territoriale esercitano competenze in materia di 

incentivi all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità. Verrà massimizzato l’utilizzo dei sistemi 

informativi del mercato del lavoro e la valorizzazione delle sinergie tra i servizi pubblici e 

privati, il terzo settore e gli istituti di istruzione secondaria, professionale e universitaria. Sarà 

introdotto il principio della condizionalità dell’erogazione di misure di sostegno al reddito 

all’effettiva attivazione dei soggetti che cercano lavoro.  

Sul fronte dei rapporti di lavoro, la delega mira alla produzione di un testo organico di 

ricognizione, il riordino e la razionalizzazione della disciplina sostanziale dei diversi tipi di 

rapporti di lavoro. Si veda scheda n. 51. 

Tra gli obbiettivi del Governo vi è anche la riduzione e la semplificazione degli oneri di 

gestione del rapporto di lavoro al fine di ridurre gli adempimenti a carico di cittadini e 

imprese. La delega in materia di semplificazione delle procedure e degli adempimenti mira a: 

i) razionalizzare e semplificare le procedure e gli adempimenti connessi con la costituzione e 

la gestione del rapporto di lavoro, con l’obiettivo di dimezzare il numero di atti di gestione del 

rapporto di carattere burocratico e amministrativo; ii) semplificare, anche mediante norme di 



 

 

carattere interpretativo, le disposizioni interessate da rilevanti contrasti interpretativi, 

giurisprudenziali e amministrativi; iii) unificare le comunicazioni alle pubbliche 

amministrazioni per i medesimi eventi (ad esempio, infortuni sul lavoro) ponendo a carico 

delle stesse amministrazioni l’obbligo di trasmetterle alle altre amministrazioni competenti; 

iv) promuovere le comunicazioni in via telematica e l’abolizione della tenuta di documenti 

cartacei; v) rivedere il regime delle sanzioni; vi) revisionare gli adempimenti in materia di 

libretto formativo del cittadino. 

La legge delega prevede la razionalizzazione e semplificazione dell’attività ispettiva, 

attraverso misure di coordinamento tra i diversi soggetti attualmente responsabili delle 

ispezioni nei luoghi di lavoro, ovvero l’istituzione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica e con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente, di una Agenzia unica per le ispezioni del lavoro che integri in un’unica struttura i 

servizi ispettivi del Ministero del lavoro dell’INPS e dell’INAIL ed operi in coordinamento con 

le ASL e l’ARPA.  

Il contratto a tempo indeterminato viene promosso come forma comune di contratto di 

lavoro, con riduzione degli oneri diretti ed indiretti e l’introduzione, per le nuove assunzioni, 

di un contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti, mantenendo la reintegrazione nel 

posto di lavoro per i licenziamenti discriminatori e nulli e per specifiche ipotesi di 

licenziamento disciplinare ingiustificato ed escludendola per i licenziamenti economici, per i 

quali si prevede un indennizzo economico certo, parametrato all’anzianità di servizio del 

lavoratore. Si prevede la revisione della disciplina delle mansioni, consentendo modifiche 

dell’inquadramento del lavoratore per garantirne il proficuo impiego nel caso di oggettivo 

mutamento delle esigenze aziendali; la revisione della disciplina dei controlli a distanza sugli 

impianti e sugli strumenti di lavoro, garantendo la dignità e la riservatezza del lavoratore. Si 

veda scheda n. 49. 

La legge di delega contiene anche la sperimentazione del compenso orario minimo garantito 

nei rapporti di lavoro subordinato e, fino al loro superamento, anche per i rapporti di 

collaborazione. Si prevede inoltre, l’estensione dell’ambito di utilizzabilità delle prestazioni di 

lavoro accessorio.  

In materia di conciliazione delle esigenze di vita e di lavoro il Governo è incaricato di 

introdurre una graduale estensione dell’indennità di maternità a tutte le lavoratrici, a 

prescindere dall’effettivo versamento della contribuzione. Sono previste delle agevolazioni 

fiscali per favorire l’occupazione delle lavoratrici in condizioni economiche difficili e con figli 

non autosufficienti. Verranno predisposti accordi collettivi di flessibilizzazione dell’orario di 

lavoro volti a favorire le esigenze di cura dei figli minori e delle persone non autosufficienti, 

nonché la possibilità dei lavoratori di cedere parte delle ferie e dei riposi ai colleghi per 

assistere i figli in gravi condizioni di salute. E’ prevista la valorizzazione dei servizi per 

l’infanzia forniti dalle aziende, i fondi o gli enti bilaterali. Infine, sono previsti congedi per le 

donne inserite in percorsi di protezione contro la violenza di genere. Si veda scheda n. 52. 

  




